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1. Si noti che
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Iterando tale relazione si ottiene
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2. Si noti che
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3. Se si definisce la funzione g(x) = f(0) + [f(1) — f(0)]z — f(x)
basta dimostrace che g(z) > 0 per ogni z € [0,1]. Prima di
tutto g € continua e g(0) = ¢g(1) = 0. Dunque esiste un punto
interno di massimo o minimo, cioe esiste £ € (0,1) tale che
g (&) = 0. D’altro canto ¢”(z) < 0, per cui ¢’ ¢ strettamente
decrescente, quindi £ é un massimo, ed ¢ I'unico punto in cui la
derivata si annulla nell’intervallo considerato. Da questo segue
che il minimo deve essere agli estremi, dunque il minimo e zero
per cui la funzione ¢ non negativa.
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4. Questa e la solita roba.

5. Si applica il criterio della radice e si vede che la serie converge
per |z| < 1, se |z| > 1 il termine n-esimo della serie non tende
a zero, dunque la serie non puo convergere.



